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La storia del re che morì amando, all'inverosimile 
 
Se sei il Cristo, salva te stesso! Sono scandalizzati gli uomini 
religiosi: che Dio è questo che lascia morire il suo Messia? 
Si scandalizzano i soldati, gli uomini forti: se sei il re, usa la 
forza! Salvati. C'è forse qualcosa che vale più della vita? Ebbe-
ne sì, risponde la narrazione della Croce, qualcosa vale di più, 
l'amore vale più della vita. E appare un re che muore ostinata-
mente amando; giustiziato, ma non vinto; che noi possiamo ri-
fiutare, ma che non ci rifiuterà mai. E la risurrezione è il sigillo 
che un amore così non andrà mai perduto. 
Un malfattore appeso alla croce gli chiede di non essere dimen-
ticato e lui lo prende con sé. In quel bandito raggiunge tutti noi, 
consacrando – in un malfattore – la dignità di ogni persona u-
mana: nella sua decadenza, nel suo limite più basso, l'uomo è 
sempre amabile per Dio. Proprio di Dio è amare perfino l'ina-
mabile. Non ha meriti da vantare il ladro. Ma Dio non guarda al 
peccato o al merito, il suo sguardo si posa sulla sofferenza e sul 
bisogno, come un padre o una madre guardano solo al dolore e 
alle necessità del figlio. 
Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. E Gesù non solo 
si ricorda, fa molto di più: lo porta con sé, se lo carica sulle 
spalle, come fa il pastore con la pecora perduta, lo riporta a ca-
sa: sarai con me! E mentre la logica della nostra storia sembra 
avanzare per esclusioni, per separazioni, per respingimenti alle 
frontiere, il Regno di Dio è la terra nuova che avanza per inclu-
sioni, per abbracci, per accoglienza. 
Ricordati di me prega il peccatore, sarai con me risponde l'amo-
re. Sintesi estrema di tutte le possibili preghiere. 
Ricordati di me, prega la paura, sarai con me, risponde l'amore. 
Non solo il ricordo, ma l'abbraccio che stringe e unisce e non 
lascia cadere mai: con me, per sempre. Le ultime parole di Cri-
sto sulla croce sono tre parole regali, tre editti imperiali: oggi-
con me-paradiso. 
Oggi: adesso, subito; ecco l'amore che ha sempre fretta; ecco 
l'istante che si apre sull'eterno, e l'eterno che si insinua nell'i-
stante. 
Con me: mentre la nostra storia di conflitti si chiude in muri, 
frontiere e respingimenti, il Regno di Dio germoglia in condivi-
sioni e accoglimenti. 
Nel paradiso: quel luogo che brucia gli occhi del desiderio, quel 
luogo immenso e felice che «solo amore e luce ha per confine». 
E se il primo che entra in paradiso è quest'uomo dalla vita sba-
gliata, allora non c'è nulla e nessuno di definitivamente perduto, 
nessuno è senza speranza. Le braccia del re-crocifisso resteran-
no spalancate per sempre, per tutti quelli che riconoscono Gesù 
come compagno d'amore e di pena, qualunque sia il loro passa-
to: è questa la Buona Notizia di Gesù Cristo. 

Ermes Ronchi 

 

“ Costui è il re dei Giudei ” 

 
Letture : 

 

2 Samuele 5,1-3; Salmo 121;  
Colossesi 1,12-20; Luca 23,35-43  

20  NOVEMBRE  2016 
 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

CALENDARIO LITURGICO 
LUNEDÌ 

21 
NOVEMBRE 
Presentazione 

della B.V.Maria 

Ecco la generazione che cerca  
il tuo volto, Signore.  

Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23,1-4b.5-6;  
Lc 21,1-4.  

MARTEDÌ 
22 

NOVEMBRE 
S.Cecilia 

Vieni, Signore, a giudicare la terra.  
Ap 14,14-19; Sal 95,10-13; Lc 21,5-11.  

MERCOLEDÌ 
23 

NOVEMBRE 

Grandi e mirabili sono le tue opere, 
Signore Dio onnipotente.  

Ap 15,1-4; Sal 97,1-3b.7-9; Lc 21,12-19.  

GIOVEDÌ 
24 

NOVEMBRE 
S.Andrea Dung  

e C. martiri 

Proclameremo le tue opere, Signore.  
Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99,2-5; 

Lc 21,20-28.  

VENERDÌ 
25 

NOVEMBRE 

Ecco la tenda di Dio con gli uomini.  
Ap 20,1-4.11 – 21,2; Sal 83,3-6a.8a;  

Lc 21,29-33.  

SABATO 
26 

NOVEMBRE 
S.Bellino 

Il Signore è il mio pastore,  
non manco di nulla 

Ez.34,11-16; Sal. 22; 1Gv.3,13-16; 
Gv.10,11-18 



 

 

CHIUSA LA PORTA SANTA 
 

Nella bolla Misericordiae Vultus, papa Francesco aveva fis-
sato la domenica 13 novembre come giorno di chiusura 
dell’Anno della Misericordia in tutte le diocesi. 
Oggi, 20 novembre, solennità di Cristo re, è invece la data 
della chiusura della Porta Santa in San Pietro a Roma. 
Abbiamo vissuto, certamente un anno di grazie e a molte per-
sone, anche nella nostra parrocchia, so che questa chiusura 
un po’ dispiace. 
Con Maria canteremo, ancora una volta: “la sua misericordia 
si estende di generazione in generazione” (Lc 1,50) e con il 
salmo 89 possiamo ripetere: “Canterò per sempre la miseri-
cordia del Signore” 
La domanda che sta in fondo al nostro cuore risuona così: “in 
quest’anno Giubilare abbiamo cercato di essere 
“misericordiosi come il Padre”? 
Credo siamo riusciti a vedere che la misericordia è un tema 
centrale della fede in Cristo. 
Abbiamo alzato gli occhi verso Cristo, volto della misericor-
dia del Padre, e abbiamo visto che tutta la sua vita era mossa 
dalla misericordia, “per la bontà misericordiosa del nostro 
Dio” (Lc 1,78), come il Buon Samaritano si china 
sull’umanità. 
La misericordia è la sintesi dei doni che Dio offre al mondo. 
Non potremmo desiderare nulla di più. Così, guardando in 
noi stessi, percepiamo che come per Maria, uno sguardo di 
bontà si è posato su di noi. 
Assieme a noi, tanti gruppi e tante parrocchie hanno attraver-
sato la nostra Porta Santa, ottenendo una indulgenza di per-
dono, e sfruttando le innumerevoli possibilità di accostarci 
alla riconciliazione. 
Abbiamo riscoperto le opere di misericordia spirituali e cor-
porali, non solo per le azioni concrete che abbiamo messo in 
atto, ma anche per il loro carattere pedagogico, insegnandoci 
a uscire da noi stessi, dal nostro piccolo mondo, per lasciarci 
coinvolgere in un mondo di mille realtà di sofferenza. 
E sentirne compassione. 
Come il Buon samaritano abbiamo capito che la misericordia 
non è un sentimento da provare ma una spinta verso azioni 
concrete a favore di colui che fu “lasciato mezzo morto sul 
ciglio della strada (Lc 10,30). 
Concordiamo che la fede che non si traduce in opere non è 
cristiana. 
Cercheremo di fare della misericordia il nostro stile di vita . 
Ci impegneremo a superare la “logica del merito” per moti-
vare il nostro agire a partire dalla gratuità. 
Se è vero che si è chiuso l’Anno Giubilare e che la nostra 
porta santa vive ora un tempo di pausa, è altrettanto vero che 
la “porta della misericordia” è rimasta aperta. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 20 novembre - CRISTO RE 
 Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla II element. 
 Ore 11.00 - In Canonica - Incontro genitori II elem. 
 Ore 18.00 - Vespro e adoraz. Eucaristica 
  Ore 19.00 -  S.Messa presieduta da D.Giuseppe 
 Mazzocco e animata dal coro giovani 
Lunedì 21 novembre  
 Ore 19.00 - Incontro Caritas 
Mercoledì 23 novembre 
 Ore 18.00 - Lectio divina 
Venerdì 25 novembre 
 Ore 16.00 - S.Messa con il Movim.Speranza e  Vita 
 Ore 21.00 - Quinto incontro per fidanzati 
Sabato 26 novembre - SOLENNITA’ DI S.BELLINO 

CATECHISMO SOSPESO 
Domenica 27 novembre - Ia di Avvento 
 Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla III element. 
 Ore 11.00 - In Canonica - Incontro genitori III elem. 
 Ore 11.30 - S.Messa per l’Aeronautica 
 Ore 18.00 - Vespro e adoraz. Eucaristica 
 Ore 19.00 -  S.Messa e animata dal coro giovani 

Come contribuire alla spesa del tetto 
del nostro Cinema Teatro: 

Versamento sul c/c/postale n. 68743467  
oppure  

Bonifico sul c/c Banca Prossima - fil. Milano IBAN: 
 IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801  

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Salone della Canonica 
Incontro dei ragazzi di post cresima 

26 novembre   h. 17.30 

ORARIO  SANTE  MESSE  IN  DUOMO 
Feriale : 8.00 - 10.00 -19.00 

Festivo : 8.30 -10.00 - 11.30 - 19.00 

Domenica 27 novembre 
Sul sagrato del Duomo alcuni volontari   rac-

coglieranno offerte per sostenere le attività del 
CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO 

SABATO  26 NOVEMBRE 
SOLENNITA’  DI  SAN BELLINO V. e M. 

ORE 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo 
e animata dalle corali riunite 


